
della M orlacchia, ed i v a fi ,  che vi fi fabbricano, non 
fono di terra fem p lice , ma vi fi m eicola fempre del 
marmo volgare D a lm a tin o ,  ben p o lv e r iz z a to ,  o di 
qualche altro faffo , che Ha ben d u ro . Per quefta ra­
gione ( cucinati che fieno in fornaci fcavate nel ter­
reno ) riefcono d i fomma d urata , ed io vidi i M or- 
la c c h i ,  p iù  volte venderli a prova, cioè uno di effi 
m onta fopra il v a fo ,  che il à da vendere, quale fe 
refifle al pefo è fegno e v id e n te ,  c h ’ ei deve e fiere di 
buona qualità ►

G li  ilrum enti da Cam pagna , e fpecialmente gli 
aratri fono di gran lunga diverfi da quelli degl’ i t a ­
liani . In qualche V i l la  fi trovò fotterra degli aratri 
a n tich i,  che fono ancora più rozzi de’ p re fe n ti . N o n  
iaprei chi li aveife potuto adoperare. Sono quelli i 
R o m an i?  Sono gli U ngheri? Sono i M orlacchi flef- 
iì? C iò  nulla  importa a faperix . L e  falci , ch’ eifi 
adoperano per tagliare le b iade, ed i fieni pefano il 
triplo forfè di quelle degl’ i ta l ia n i ,  pur nulla oflan- 
te i Morlacchi le maneggiano. Q uanto  più facil co- 
fa riufeirebbe loro a m aneggiarle, fe foffero fatte all’ 
Italiana! I fo l i  fin im enti bene in te fi ,  fono i loro car­
ri fe foiTero fabbricati con meno rozzezza. II pregio 
di queili. confitte nelle ruote ragionevolmente gran­
d i , e tutte  u g u a li . E '  noto abbaflanza ai Meccanici 5 
quanto diminuifeano il pefo ai B o v i ,  ed a’ cavalli le 
ruote uguali de’ ca rr i ,  e quanto accrefcano, quando 
ve ne fono due de’ di ( u g u a li . D a  queilo ctempio 
non voglio peraltro inferire , che i Morlacchi fono 
buoni M eccanici ,  bensì mi pare di veder in eflidif- 
pofizioni ta l i ,  che riufeirebbono a m e ra v ig lia .  U n 
rozziffimo fabbro di una V i l la  del T errito rio d i S’i g n , 
detta P otravie , fenza M aeflro di forte alcuna fece un 
orologio da ca m e ra ,  di ferro , che rnoilra le ore a

Y  2 per-
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